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Alla fine è stato arrestato, come già
tutti si aspettavano, vista la fuga di
notizie di qualche giorno fa. Nicola
Testini, uno dei quattro carabinieri
infedeli coinvolti nello scandalo
Marrazzo, ieri sera è stato amma-
nettato dai carabinieri del Ros per
l’omicidio aggravato dalla predeter-
minazione, in quanto secondo la
pubblica accusa e il gip che ha fir-
mato il provvedimento cautelare,
sarebbe stato proprio il maresciallo
Testini a uccidere con una dose leta-
le di cocaina mascherata il pusher
Gianguerino Cafasso, testimone
scomodo del ricatto ordito con un
video sexy all’ex presidente della
Regione Lazio. Testini al momento
della cattura si trovava in provincia
di Bari, nel paesino di Adelfia.Con
lui la moglie e le sue tre bambine.
Nella nottata è stato condotto pres-
so il carcere di Bari e nei prossimi
giorni potrebbe essere trasferito
nel penitenziario romano di Regi-
na Coeli, per l’interrogatorio di ga-
ranzia. «Testini non c’entra nulla

con la morte di Cafasso - ha detto il
legale del carabiniere, l’avvocato Va-
lerio Spigarelli - Posso soltanto dire
questo, al momento, non avendo an-
cora letto il provvedimento ma sol-
tanto i giornali, dove venivano indi-
cate delle presunte prove contro di
lui che francamente mi sono sembra-
te ridicole. Ribadisco altresì che
quanto successo al mio assistito non
è da paese civile. Non si annunciano
gli arresti a mezzo stampa». Intanto
si sa che contro Testini, di recente li-
berato dal Riesame per la vicenda
Marrazzo, c’è la testimonianza del
viado Jennifer, ex compagno del pu-

sher Cafasso e con lui la notte in cui
morì, lo scorso 12 settembre in una
stanza d’hotel sulla via Salaria.
Non solo. A confermare le dichiara-
zioni del trans i tabulati telefonici.
«Quella sera andammo da Testini a
prendere la droga. Era già successo
altre volte. Lui era un fornitore di
Rino», ha detto Jennifer a verbale.
Cafasso assunse la sostanza creden-
do fosse cocaina, ma un infarto lo
stroncò qualche ora dopo. La coca
era stata pesantemente tagliata
con eroina. Se Jennifer si salvò fu
perché si accorse che la coca, quel-
la sera, aveva uno strano sapore.❖

p Le dichiarazioni del trans Jennifer portano in carcere Testini

p Il pusher morì per una dose di cocainamischiata con l’eroina
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Prima alcune confidenze, poi
le voci che girano e infine un tema,
sull’Inferno di Dante, in cui alcuni
studenti confessano almeno in parte
l’accaduto. Sarebbe venuta alla luce
così la vicenda della violenza di grup-
po nel Bresciano a danno di una ra-
gazzina a scuola. Sabato scorso i ca-
rabinieri della polizia di Salò (Bre-

scia) hanno arrestato due studenti di
14 e 15 anni con l’accusa di violenza
sessuale di gruppo e atti osceni in luo-
go pubblico ai danni di una compa-
gna di classe di 12, costretta a rappor-
ti orali. Una vicenda quasi inverosi-
mile cui avrebbe partecipato anche
un 13enne, già denunciato, e mezza
classe, che avrebbe contribuito aiu-

tando i compagni ad abusare della ra-
gazzina facendo scudo e quindi sot-
traendola alla vista del professore in
aula. In 13, tutti di età inferiore ai 14
anni e quindi non imputabili, sono
stati segnalati ai servizi sociali. L’epi-
sodio, reso noto solo nella giornata
di ieri, risale al 20 febbraio e ha avu-
to luogo in una scuola media di Salò
durante una lezione di francese.

La ministro all’Istruzione Maria-
stella Gelmini parla di vicenda che
«se confermata è di una gravità inau-
dita ed è inaccettabile». E si dice
pronta a prendere eventuali provve-
dimenti.❖
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Gianguerino Cafasso il pusher che provò a piazzare il video diMarrazzo

I
l ministero dell’Interno ha auto-
rizzato, attraverso i flussi 2010
per il lavoro stagionale, la rego-
larizzazione di 80mila persone.

Di queste, la maggior parte troverà
occupazione in agricoltura. La
Coldiretti stima che l’apporto dei la-
voratori extracomunitari in quel set-
tore incide per il 10% del totale. Era
immaginabile già prestando orec-
chio a quanto succede a Rosarno:
da quando gli stranieri sono stati
cacciati, nessuno ha più raccolto le
arance. Meglio lasciarle marcire e ri-
scuotere le sovvenzioni europee.
Dunque, la situazione è esattamen-
te quella che precedette i disordini
del gennaio scorso ed è altamente
probabile che ritorni esplosiva. Ol-
tretutto c’è da misurarsi con le con-
seguenze, assai dolorose, dei fatti di
inizio anno. Di seguito pubblichia-
mo parte dell’appello della Rete An-
tirazzista romana per i lavoratori al-
lontanati da Rosarno: «Un centina-
io di loro si trovano a Roma dove
hanno costituito la prima Assem-
blea dei lavoratori africani di Rosar-
no. Sono usciti ancora una volta dal-
l’invisibilità, decisi a non tornarci
più, a rivendicare i propri diritti
(…) Come realtà antirazziste ci ap-
pelliamo a tutta la società civile per
la creazione di una rete di solidarie-
tà che rivendichi con forza dalle isti-
tuzioni italiane quanto spetta di di-
ritto a queste persone: 1) Per un’ac-
coglienza immediata dei lavoratori
africani deportati da Rosarno e una
soluzione stabile che escluda il ricor-
so a strutture concentrazionarie co-
me i Cie e i Cara; 2) Per l’immediata
regolarizzazione di queste persone;
3) Perché a questi lavoratori privati
del proprio impiego vengano offer-
te possibilità di lavoro dignitose e tu-
telate». Per aderire all’appello e rice-
vere informazioni, scrivere a alar@
inventati.org. ❖
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Lo scorso 12 settembre il pu-
sher Gianguarino Cafasso morì
in una stanza d’hotel sulla via
Salaria. Se Jennifer si salvò fu
perché si accorse che la coca,
quella sera, aveva uno strano
sapore.
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Bressanone
e pedofilia

Il responsabile dei chierichetti di Varna, un paese alle porte di Bressanone, è stato
arrestato per pedofilia. L'uomo, un laico di 28 anni, è accusato di aver abusato di almeno
quattroragazzini tragli 11ed i 14anni. IlportavocedelladiocesidiBolzanoeBressanoneha
espresso«vergognaperabusi sessuali dapartedi collaboratori nell'ambitoparrocchiale».

Lazio, arrestato carabiniere
per lamorte di Cafasso
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